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Astronomia e geografia nell’antichità

•I protagonisti: Ecateo di Mileto (VI a.C.), 
Eratostene di Cirene (III a.C.), Ipparco e Posidonio
(II sec. a.C.), Strabone (I sec. a.C.), Tolomeo (II sec. 
d.C.), Dionisio il Periegeta (II sec. d.C.).

•La geografia matematica si basa su astronomia e 
geografia e consente di eseguire calcoli senza 
alcun ricorso all’esperienza sensibile: lunghezza 
dei giorni del solstizio, rapporti gnomonici, 
posizione del cerchio sempre visibile.



La cosmografia

• Il termine “cosmografia” venne assai utilizzato nel XV secolo, 
includendo in essa gli aspetti tecnici e matematici utili alla 
descrizione del cosmo.

•Si diffonde la Geografia di Tolomeo, che costituirà l’indiscusso 
punto di partenza per la geografia rinascimentale: la prima 
edizione (Venezia, 1475) priva di carte non ebbe troppa fortuna. 
Maggior fama ebbe invece l’edizione di Bologna (1478): le carte 
fecero un grande effetto, colorate e rese più precise 
dall’introduzione dei meridiani e dei paralleli. Sempre nel 1478 a 
Roma furono stampate nell’edizione di Schweinheim, con le 
carte di Buking, le stesse sulle quali Colombo elaborò il suo 
progetto.

•La successione delle edizioni (7 entro il 1500) si intensificò, fino 
all’aggiunta di nuove carte “moderne” (Italia, Spagna, Gallia, 
Palestina, paesi del Nord) aggiunte a quelle di Tolomeo.



La geografia di Tolomeo

• Divisa in 8 libri raccolti in due parti: un insieme di principi generali 
della geografia e la collezione delle carte abbinate al catalogo dei 
luoghi. Tolomeo tiene conto della distinzione tra “geografia”, 
descrizione del globo terrestre nel suo insieme, e la “corografia”, 
descrizione di una o più sue parti. Questa distinzione sarà 
fondamentale per tutti i geografi del XVI secolo.

• Tolomeo insiste sulla necessità di essere precise nel reperimento 
dei dati che aiutano a descrivere le terre e costruire la carta, 
sebbene dichiara che si tratta di un’operazione estremamente 
difficoltosa. Nell’antichità solo Ipparco aveva tentato di costruire 
una carta a partire soltanto da una rete di meridiani e paralleli.

• Nella raffigurazione dell’ecumene Tolomeo pone la “regione di 
Agysimba” molto a sud, anche se non si comprende quale zona 
fosse (forse il sud del Sahara).

• Una discussione fondamentale riguarda la lunghezza del grado di 
longitudine: 500 o 700 stadi? (1 stadio = 177 metri)



•Divisione in “climi”, cioè zone parallele all’equatore nelle 
quali la durata del giorno più lungo al solstizio non varia 
più di un’ora o di una mezz’ora. In totale 21 paralleli e 8 
climi orari.

•Problema delle proiezioni: come rispettare le distanze 
proiettando in piano una superficie sferica? I vari modi di 
costruire le proiezioni sono esplorati da Tolomeo, ma 
perfezionati dai geografi rinascimentali. Peraltro Tolomeo 
critica Marino di Tiro per avere usato un sistema di 
proiezioni di rette a 90°, ma poi spesso fa la stessa cosa.

•Quali errori si trovano in Tolomeo? 
–Errori geografico (di tracciato): alcuni territorio sono 

rappresentati deformati, in maggiore o minore misura; oppure 
la concezione dell’Oceano Indiano come mare chiuso da una 
lunga costa meridionale chiamata “Terra incognita”. 



• Errori astronomici. Errori sistematici vengono effettuati contando male 
latitudini e longitudini: Eratostene rendeva abitato i 2/7 dell’ecumene, 
Tolomeo circa la metà. Analogamente, Eratostene aveva calcolato 250.000 
stadi (44.250 km) di circonferenza della Terra, mentre Tolomeo ne calcola 
solo 180.000 (31.860 km) – oggi calcoliamo sui 40.000 km. 

•Questi errori ebbero tra le conseguenze di scambiare le 
Americhe per le Indie.

•Oltre a Tolomeo si conosce Strabone, anche se ha meno 
popolarità. Si propagano e hanno grande popolarità di 
racconti e i diari da viaggio e le enciclopedie. Nella 
Margarita philosophica(1496) Reisch ripete moltissimi 
racconti di natura fiabesca prendendoli per veri. Così sono 
importantissime la Imago mundi del Card. Pierre d’Ailly
(1410) e la Historiarerum ubiquegestarum(1477) di Ennea
Silvio Piccolomini (futuro Papa Pio II, 1458).

•La stampa diffuse ampiamente carte di vecchia concezione: 
questo protrasse antichi convincimenti.



Proiezione conica semplice e proiezione conica 
arrotondata in Tolomeo, Geografia, codice del 
XV secolo (Aujac 2001, 890).



•Le scoperte geografiche spinsero le navi sotto i cieli 
dell’emisfero meridionale, cieli non conosciuti e 
rappresentati. Era allora necessaria l’astronomia, e non 
si poteva non tenere nell’equipaggio un astronomo che 
sapesse leggere la posizione delle stelle con gli 
strumenti tipici dell’epoca.

•Per la navigazione era necessaria la stesura di carte 
affidabili, ma per la stesura di carte affidabili era 
necessaria l’astronomia.

•Nomi celebri come Munster, Frisio, Ruscelli, Magini ed 
altri si impegnarono a liberare questa disciplina dal 
limitante uso dei portalani (ovvero manuali di 
navigazione, eredi dei peripli) e sviluppare le carte 
nautiche e soprattutto gli atlanti.



La geografia rinascimentale
• Cartografia medievale: il Mediterraneo. Consapevolezza che la differenza di 

orario da meridiano e meridiano ,evidente durante un’eclisse, serve a 
calcolare la longitudine. In alternativa (e più diffusamente) si usavano le 
distanze lunari (distanza Luna – stella prossima all’eclittica), operazione 
facilitata dalle tavole delle effemeridi e dall’invenzione del nocturlabium
(orologio lunare, XII sec.). 

• Michele Scoto e la chiarificazione di questo legame (sebbene non 
matematizzato). Alberto Magno e l’identificazione di una De natura locorum
dipendente dall’astronomia solo per la determinazione delle coordinate 
spaziali.  La scienza della sfera (R. Bacone, Grossatesta, Sacrobosco, 
Bartolomeo da Parma, …) trigonometria

Orologio notturno del 1578 di Girolamo della Volpaia , utile a calcolare l’ora prendendo come riferimento 
la stella polare e tarato per la latitudine di 43°30' (corrispondente a Firenze).

http://brunelleschi.imss.fi.it/museum/isim.asp?c=403045



• Le scoperte geografiche: un bisogno urgente di rappresentare il 
cosmo 

• Si diffonde in maniera più stabile la produzione di globi terrestri 
(1492, Martin Behaim)

• Grazie alla stampa si stampano su carta mappe stellari con la pressa 
tipografica (1507, Martin Waldseemüller, ma prima ancora forse 
Ruscelli a Firenze).

• 1515: Johann Schöner usa strisce di carta stampate per globi. 
Inoltre inventa l’uso di costruire globi celesti e terrestri della stessa 
dimensione montati su supporti uguali: questo uso testimonia 
l’ideale rinascimentale di strumenti cosmografici universali.

• Le idee di Schöner si diffondono in Europa, soprattutto in Germania, 
in Italia (Mercatore) e poi in Inghilterra.

• Nel corso del ‘500 si rafforza l’arte della fabbricazione di globi 
terrestri e celesti.



In effetti, nella sua essenza, la geografia tocca 
insieme lo studio della cosmografia e quello 
della geometria, unendo ciò che vive sulla 
Terra e quello che si muove nel cielo, 
riconducendoli ad unità come se fossero 
assolutamente vicini, e non separati come il 
cielo lo è dalla Terra
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Galileo e la geografia?



Il riferimento alla Boemia
•Ennea Silvio Piccolomini, HistoriaBohemica, 

1531

•Già Cusano aveva ritratto la Boemia così 
circolare

•Ortelius e il TheatrumOrbisTerrarumnella 
libreria di Galileo








